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Vendomt V.S. Uluftriffima premurofamente 
invitato a voler diftendere , e comunicarle 
una circonftanziata notizia full' Anatomica 
fezione fatta nei Cadavere del Celebre Pro- 
feflbre 9 e luminofo foftegno della Tofca-t 
na Medicina 9 Antonio Cocchi 9 merita» 
mente 9 mUmmnmmmc dalla Città noftra compianto 9 ef. 
fendomi io a quefta fezione ritrovato prefente 9 e molti Almo 
premendomi di appagare i fuoi defiderj 9 che preflb di me 
hanno luogo di veri 9 ed efficaci comandi 9 ben volentieri 
mi accingo a fèrvirla 9 il che fono per fare per mezzo di 
quefti fogli 9 che io le trafmett0 9 e che intendo 9 che., 
fiano un fincero contraflegno dell' alta ftima » che io fo del 
raro fuo merito 9 e della gratitudine 9 e obbligazioni mol* 
tifarne > che le profeflò. 
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Oh quanto le aperture de' Cadaveri fuperiormentc 
alla lettura de* libri e 1 iftruifcono intorno alle interne ca- 
gioni de* mali 5 e della morte ! Per quelte noi chiaramente 
vediamo » che alcuni (concerti dell* umana economia , ben- 
ché foflèro da noi intimamente conofeiuti » refterebbi.ro 
tuttavia ali* arte noftra Tempre invincibili , e forfè da_» 
tal notizia più male che bene ne ritrarremmo 5 voglio di- 
re » che conofeendo noi a pieno il pefb , ed il valore del- 
le morbofe cagioni » e l' impoifibilità di Imperarle , verrem- 
mo ad eflèr privi di quella dolce luiìnga 9 che hanno tut- 
ti gì' infermi 5 della lor guarigione : onde o sbigottiti pre- 
Ho foccomberebbero al male 5 o fpaventati dall' atrocità 3 e 
pertinacia del medefimo» da per fe fteifi torrebbonfi dif- 
peratamente la vita- 

Dall' apertura de* cadaveri fi apprende ancora s come 
alcuni feoncerti dell' corpo umano a benché gra vittimi , fi 
poflono lungamente portare dagli uomini fenza alterazione 
fenfibile nelle funzioni vitali 5 ed al contrario alcune leg- 
gerillime alterazioni fono alle volte valevoli a rifvegliare 
orrendi fìntomi i e la morte iìefla . E quante volte nell' apri- 
re i Cadaveri non troviamo noi cola 5 che appagare ci po£« 
fa fulla vera cagione della lor morte 5 e quante volte tro- 
viamo feoncerti del tutto diverfi da ijuelli , che regolan- 
do le noftre congetture dai fegni occorfi a avevamo imma- 
ginato . 

Non poche di quelle irruzioni* e documenti fi fono 
. avuti nelT apertura del Cocchi morto affànnofò » d' inedia > 
e mediocremente anafarcatico > non già per polipofa-» 
affezione 9 come era fiato da molti temuto » ma per altri 
organici {concerti fòrmatifi intorno ai di lui precord j » 
corn £fib fin da principio anche fenza la (corta di quei fe- 
gni» che tali feoncerti iògliono accompagnare a avea du- 
bitato. 

Prima però di narrarle > ciò che nel cadevere d'Eflb 
fa ritrovato » panni necefiario farle un breve diliinto rac- 
conto del fuo temperamento » del genere della fua vita > 
delle malattie da. Etto fofferte a e foprattuttd dell'ultima» 

che 



che ha porto fine al fuo vivere , feguendo in ciò il coftu. 
me di quei favj » e dotti medici , che prima di dar la-* 
fezion de* cadaveri » tutte le cofe e prima della malattia, 
e nella malattia occorfè raccontano , col fine di rendere^ 
le cofe ne* cadaveri oflervate , più luminofe , e più utile 
a chi con animo di farne ufo a prò degli Uomini atten- 
tamente poi le legge , e confiderà * 

Era pertanto il nollro Antonio Cocchi , apparente- 
mente di ottima ftruttura di corpo » eflendo grande § robu- 
fto , mediocremente pìngue idi buon colorito. Fin dalla fu* 
puerizia inoltrò l'animo fuo inclinato agli ftudj, ai quali 
veramente fi occupò con particolare affezione * fenza tra- 
Jafciare peraltro quegli onefii eflercizj foli ti praticarli dal' 
la eulta gioventù ? e fbmmamente alla fànità del corpo , ed 
al follievo dell' animo confàcenti . Nella fiia prima gioven- 
tù intraprefè diverfi viaggj, altri per la Tofcana, ed al- 
tri in lontani paefi.Nel 171 8. andò a Portolungone , do- 
ve fi trattenne come medico di quel Prefidio in circa a_, 
otto meli . Nel 1722. fece il viaggio di Germania , di 
Francia , d'Olanda, e d'Inghilterra, d'onde non tornò» 
che nei 1726". Di poi per due volte portoni a Roma, nel 
1731- a Panna, e nel 1745. a Venezia. 

Nei yitto fu fempre moderatiffimo , contentandoli def 
folo pranzo, e di pochiilìma refezione fòltanto di pane , ed 
acqua , o poco Tè nelle prime ore della mattina . Il pran- 
zo poi jconfifteva in alcune vivande di vegetabili lempre 
frefehi , e de' migliori , che fi poteflèro avere dalla Ca- 
gione , oltre qualche pollo , o altra forte di ottima carne - 
E quello ne' giorni graffi ; ne' magri poi , era da tre anni» 
che Egli aveva riformato il pefee , e gli erbaggj , fervendoli 
in luogo di quelli di una fu/fidente quantità di latte , qual- 
che buon frutto, e poco paue . Mai fece ufo di Ciocco- 
lata , e di Caffè , fe non qualche volta , e di rado , fuori 
della propria cafa per non derogare al coftume , e per 
non moftrarfi poco condefeendente alle premure, ed inviti 
de' fuoi Amici. 
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Il tempo 9 che confacrava Egli al fònno » non era or- 
dinariamente molto» e neU'eftate fecondo il coftume Ita- 
liano foleva prenderne alquanto nel dopo pranzo. Aman- 
tìfàmo poi era della pulizia 5 e la mattina fubito alzato di 
letto fi lavava con acqua naturale , e nelf eftate era iblito 
prendere il bagno j ora in cafi, ora nel fiume Arno, do- 
ve lungamente nuotando fi tratteneva . E perchè la vita»* 
Sedentaria condieta agli uomini di lettere » e la pofitura 
piegata 5 che o leggendo > o fcnvendo fogliono quefti te- 
nere a tavolino 5 luol produrre de'cattivi erFetti ne' vifceri 
del badò ventre , per evitargli 5 era Egli folito 3 nel leg- 
ere 5 e nello fcrivere, di ftarlene fempie in piedi , te- 
endo i libri 1 , ed i fogli lbpra diverie tavole, e loft eg ni» 

alla " 

i Ha lafcìata una (celta i e grandiofa biblioteca confidente in circa fe- 
diti mila volumi di diverfe materie oltre la feienza Medica. In fitti tgli 
era perfuafo » che U Medicina ha con altri moltiflìrni ftudj una c nncfTìo- 
oe multo ftretta , la quale non fu veramente fc debba dirfì fopra di altre 
profcìlìonl un vantaggio , o piuttorto un' incomodo . Molti per vero dire 
fnnn quelli ftudj » che per effa non fono intieramente » ed onninamente ne- 
ecitarj , come l'Architettura > il Difcgno , l'Aritmetica, lo itudio delle Lio* 
guc » 1* Alchimia » 1* Astronomia » la Geografia » la Cronologìa , 1' Iftoria an- 
tica , c moderna , l' Iftoria parimente di divertì Pacfi » c Nazioni del Mondo» 
la Numifmatica 8cc. Ma la notizia, ed il poffedimenro di <}u*Ai f™jj , almeno 
in. qualche loro parte , o grado , fi fa neceffari» ad un Medico in alcune 
cìrcoftanze , ed il faper ciò nella Tua cftenfìone , Tempre ad un f rofctTore 
«li Medicina può effer utile e vantaggioso, poiché la Medicina » per una 
definizione quanto bella , altrettanto vera , dataci dal medesimo noftro Autore 
«eli* aureo Aio libro fui vitto Pitagorico , non altro è. che un refultato d> 
varie fcicntifichc notizie congiunte colla comunale prudenza; Onde colui» 
che avcià maggior numero di notizie» o cognizioni, potrà tempre dirfì più 
eccellente Medico d*un altro , che di effe abbia meno capitale » e fupcriormcn* 
te a quefto potrà riputarti in ftato di giovare alla umana focictà . Vi foa 
.poi diverfi altri feudj » i quali in tutta la loro cftenfìone » e fempre fono 
ad un Medico nccctfaridìmi » taJmentechè fenza la cognizione di elfi non po- 
trebbe erigerli in autorità di Medico foggetto alcuno» quantunque contento 
ili paifarfcla tra i dozzinali » e mediocri Medici » mentre a cofeui oon Ma 
fHq^trftnuo molte occafìoni di giovare alla umana fpccic » ma in affaiilìme 
£gM»ù**turc le nuocerà realmente» e tali fono la Pi fica , la Botanica , la Chi- 
etica, 1* Iftoria naturale, almeno di quei prodotti della natura, che nella 
«ompofizionc dei rimedi, ° dei veleni polTono entrare } La coispofizione pa« 
rimcntc , o fattura di cflì ckc Farmacia fi appella» l'Anatomia» la Chirur* 
(la e pratica della medefina medicina, e finalmente a qneftc può aggiungerà 

lo 

Digitized by Google 



ali ì neceflaria altezza fbllevati.E quella cautela con prof- 
periti di fucceflò la configliò ancora 9 e h propofe a di. 
verlì fuoi amici 9 e letterati incomodati da affezioni di- 
fornace 9 e d<:l ballo ventre . 

Tra le malattie da efTo (offèrte » fi novera il vajolo. . 4 
del genere benigno avuto nell' Infanzia » una febbre acuta 
nel decim* ottavo anno di fua età * un morfo di Cane., 



lo ftudio della Logica» e della Matematica » ftudio troppo neceiTarìo per for- 
marti uno fpirito giufto il quale quanto refta utile per ogni letterato , e per 
acquiftar qucfto , non altra maniera v' è , che lì udiate le Geometrie» ed afiuc- 
fjrfi alla Logica de* Mattematici . Ora tanto quelle cognizioni , che fi fon det- 
te utili , quanto quelle che per necertarie fi fono enumerato poiTcdcvanfi tutte» 
ed in cftenfione, o perfezione non volgare, dal noftro illuftre, e benemerito Sog- 
getto , oltre un maravigliofo cumulo , e portino di quelle cognizioni , che fot» 
to nome di Belle Lettere » Varia Erudizione , Lingue » e Metafilica ioglion 
comprenderli » e mercè le quali tanto nei fuoi fcritti » opere e dii'corfi fi ren- 
deva ammirabile » e riunendo in elfi » quant' altri mai del fccol noftro abbia 
faputo» la purità, e le grazie dello ftile » i* erudizione » la fcelta» ed inv 
portanza delle materie , la folidità dei ragionamenti . Un efatto » e circo- 
Stanziato dettaglio delle fue applicazioni in tutti i nominati ftudj > ficcome 
in quali tempi ad eflì dato fi forte » e da chi apprefi li averte , ho creduto noli 
cfler nettario per quefta lettera , appattcncndo ciò piuttofto ad un elogio ifto- 
rico di erto , cantopiù che un tale iftorico elogio non tarderà molto ad eflcr 
da altri difteto e publicatn - Dirò folo , che a fufRcienza fi può rilevare il 
me: ito , e vaftità del di lui lapere in ogni genere dalle fue medefime operé » 
dalla cftimazione e credito acquiftatofi appretto tutta 1' Europa , e dal folo 
artic i » refguardante le lingue, che poflèdeva » mentre aveva apprefe le prin- 
cipali hngue d I Mondo , come la Tede ita , la Francete , la Spagnola , 1* In- 
glefe , l'Araba, la Greca » la Latina , d'Ebraica, quafi tutte parlandole.» 
fervendole, ficcome ancora acquiftato' aveva qualche notizia dell'Ebraica Ra- 
biniea , dell* Olandefe » e delia Greca volgare , potendo facilmente intendere, 
c fpiegare t libri , o fcritti In quefte lingue . Per qucfto raro cumulo di 
dottrina , e mirabii poiTcdimento di feientifiche notizie , ottenuta avendo nel- 
la Pifana Univerfità l'anno 17 17. la Laurea in Medicina , e Filofofia, meritò 
fui termine dell* ifteflb anno d' eflcr ricevuto Medico curatore nell'Arcispedale 
di S. Maria Nuova. Indi portatoli a Londra ottenne colà d* eiTere ammertb So- 
«io di quell' illnftre Regia Società, ficcome avanti della fua partenza da Fi- 
renze era fcato eletto Aceadcmico Apatifta » e parimente dopo il fuo ritorno fa 
aferitro a molt* altre Accademie della Città noftra » come della Sacra Fioreniùu, 
della Crnfo, e della Società Botanica» e di più altre d'Italia ancora, che tràiWcfry 



nel 17*6. , e gli fu conferita nna Cattedra di Medicina teorica nell* Univé/fitl ttt 
Fifa, cuci 173 1. fu dichiarato Lettore di Anatomia , c Filofofia naturatene* 1 - 



rabbio- 




10 



Digitized by Google 



6 

rabbiofo foflèrto alla campagna 9 ed alcune febbri Audio* 
nali con toflè , ed altre del genere dell' efemere . Da iun-, 
go tempo ancora trovoflì dif{>ofto a patire d' indigeftioni V 
e fcìolgimenti di corpo 9 per minorare i quali era obbli» 
gato a raddoppiare la fua pardmonia 9 e femplieità nel 
vitto 9 da cui ne riceveva il defiderato lbllievo. > 
Nel 1733- mortagli la fua prima 9 ed amata Con for- 
te 1 5 e per tal perdita eftrem amente addoloratoli 9 foffri 

ne' 

10 Stadio Fiorentino , e per queftà fui nuova Cattedra fece una publica Orazione 
full' ufo dell' Anatomia neil* 1750. come altrove io occafione di citare le fuc 
opere fi vedrà. 

Nel i7J 4 .eirendofi riftabilita In miglior forma la Società Botanica Fio- 
Tentina fu prefcelto ad encomiare pubblicamente quefea reftaurazionc > e « 
lodare V ìftituto d' effa » il che fece nel mefe di Settembre con una (bienne Ora- 
zione full* Iftoria naturale > principale feopo della medefima Società » ficcomc 
in coteft* ifteffo anno formò , a diftefe in compagnia d' altri pochi Socj le Leg- 
Ji , o Colti t uziun i della predetta Società , le quali approvate e fottoferitte fu- 
rono da tutti! membri di cita. Tre anni dopo ciTcndo Segretario dell' ifccfla 
Società fu deftinato a celebrare la vita e gli ftudj di 1 ietro Antonio Micheli 
illuftre no Aro Botanico , e fondatore della medefima Botanica Società» la qual 
coft fa da effo efeguita per meato d' un dottiflimo Elogio pubblicamente letto 
nella Sala del Configlio di Palazzo Vecchio il dì 7 .Agufto 1717» Nell'anno 
1715. morto eiTendo il Dottor Giufcppe del Papa uno dei dodici Medici del 
Collegio Fiorentino fu egli foftituito in fuo luogo» e nel 1718. fu eletto An- 
tiquario dell' Imperiai Galleria • Quatti* anni dopo d' ordine di Sua Altezza 
Reale il Granduca di Tofcana , ora Impcradore de' Romani felicemente regnante» 
fu incaricato a diftendere nna relazione di tutto il filicina del noflro Arthifpc- 
tlalc, e a formare un piano di coftituaioni o leggi per il miglipr regolamen- 
to di elfo , molte delle quali furono pienamente dal Sovrano approvate » ed 
a tenore delle medefime al prefente fi regolano tutte le incumbenze » che 
riguardano gli fludenti » e gl' infermi del medefimo Spedale » ed in cfào fa 
allora dichiarato Protomedico » e Deputato • Nel 174$. fu dichiarato Lettore 
di Anatomia , e Maefrro di Chirurgia nel predetto Spedile . Finalmente intor- 
no a qiretV Ìfleflo tempo da Sua Maefià Imperiale gli fu data la commiflìone di 
analizzare > ed illuflrare le Acque de' Bagni di Pi fa > come efattamente egli 
fece avendo terminata queft* opera nel 1740* » e pubblicatala fotto i Cela- 
rci aufpicj nel 1750.» allora fu che aferitto nuovamente al- ruolo dei Pro- 
fefsori Pi fa ni , ebbe il titolo di Lettore d' Anatomìa in quella Uni ver fui» 
C di Maefrro di cfta nel Hegio Spedale di S. Maria Nuova . 

1 La Slg. Maria Gaetana Debi fu la fua prima Confort c da Elfo fpofatl 

11 f* Decembre 1728.» e morta fenz' avergli lafcìaro fucceffione . L'anno 
17}4* if di 7* Giugno fposò in feconde nozze la Sig. Tcrcfa Orfola Piom- 
banti attualmente vivente » che ben preAo lo refe padre di due figlj > ma- 
fehlo il primo, e femmina il fecondo, ambedue amabili, virtuofi , e degn] 

ger- 
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se' precordi qualche ©ppreffione 9 ed angnftia 9 che prefìo 
per altro cefsò 9 uè gli ritornò 9 che dieci anni dopo 9 
cioè Tanno 1743.9 e quefta ancora benché foffe della pri- 
ma alquanto maggiore , e accompagnata veniiTe da ine- 
g:aglianza di pollo 9 fu di breve durata . Il che non fi 
può dire di quel grave atifinnofò refpiro 9 che con palpi- 
tazione di cuore 9 e con polli irregolari , e intermittenti gli 
prefe il dì 9. Marzo 1752. poiché quefto or con maggion*9 
or con minori intervalli di quiete , gli durò per quali undici 
giorni . Anche da quefto infulto lì rimife , ma non così 
bene come prima 9 anzi rimale in apprellò più efpofto 
agli iterisi travagli 9 particolarmente fé V animo Tuo da in. 
terna pafsione combattuto 9 con filolofica tolleranza cerca- 
va reprimerla , ed occultarla . 

Da quefto medefimo tempo cominciarono a renderfe- 
gli familiari e le indigeftioni > eie ftimolanti evacuazio- 
ni di corpo , e nel prendere il fònno quella gravofa op- 
prefsione detta dai Medici Efialte : cofe tutte » che gli fe- 
cero ben comprendere il deterioramento del proprio in- 
dividuo, e le funelte confeguenze, dalle quali veniva mi- 
nacciato . Con tutto quefto però Egli non intermife i fo- 
liti fuoi ftud j , ne le fue mediche incumbenze : Anzi fen- 
tendofi fumeientemente in fòrze , intraprefe nel fuflèguen- 
te mefe di Maggio un viaggio pel Cafentino , e pel Mu. 

fello . Nel qual viaggio parte coftretto dalla perverfltà 
elle ftrade, parte invitato dal piacere di confederare le 
varie produzioni della natura, fece molte miglia a piedi 
con notabil franchezza 9 e profitto nella fanità del fuo cor- 
po. Ed in quefto flato fi mantenne fino al mefe di Set. 
1 tembre 9 ai dieci poi di quefto mefe, giorno di Venerdì, 

poftofi dopo pranzo a dormire , fu di repente forprefo 
da violentifsima palpitazione di cuore con difficoltà di re- 
fpiro, 

germogli di un uomo proto » faggio , corte fc , e dotto . Il Figlio ( Raimondo 
per nome ) e flato laureato in Medicina > c per 11 meriti Tuoi , c quelli affieme 
del Padre » è Aato ultimamente eletto per fucceuore del medefieno , nella Cat- 
tedra d'Anatomia in quefto Regio Spedale di S. Maria Nuova » e Antiquario della 
Galleria Imperiale numerando figli prefentementc 1' anno ventèlimo terso di Tua 
«ù » c promettendo di fc guitar c molto d'appreflb le Ululici orme del Genitore • 



Digitized by Google 



8 

fyiro » e con polfì grandi , ma al fommo irregolari . UilJ 
dolore ancora molerlifsimo » ed oppreisivo fe gli rifentì 
fotto lo fterno unito ad una eftrema debolezza di tutto il 
fuo corpo . Durarono quefti 9 benché minorati , con qual- 
che intervallo di vera quiete , per cinque giorni. Per ri- 
florarfì dai quali volle Jperimentare il vantaggio dell'aria 
dì Campagna» portandoti il io", di detto mele ad una fua 
Villa poco dittante da Firenze , dove » occupandoli in fre- 
quenti 5 e ben lunghe camminate fonza il minimo immagi- 
naci affanno > lì trattenne lino all' undici del feguente_, 
con apparente profìtto . Ma ritornato in Città poco paf- 
sò > che fi accorfe d'un leggier edema alle gambe , che 
unito alle ineguali tante di polfo» e alle leggere frequenti 
opprefsioni , gli fece maggiormente conofeere il pelo del 
avanzato fuo male » benché non foflè bacante ad allonta- 
narlo da' confasti fuoi ftuJj * 9 ficchè egli, il 4. , & il 12. 

9 di 

I Parendo che in Tofana , ed in Firenze particolarmente atbondaflcro I Ta> 
bidi per vizio di Polmone pensò il Governo nell* anno 1753* di prender l'opra di 
ciò qualche provvedimento * e di dare quegli ordini , che utili , e neceffarj fof- 
icro Rati creduti per allontanare * o almeno render meno frequente una tal ma- 
lattia creduta generalmente contagiosa » tantopiù che appreso noi non lì pren- 
devano intorno ciò fpcciali cautele » ma molte e rigorofe venivano comandate ci 
efeguite da qualche Stato a noi circonvicino . Fu perciò rimetto dal Magi/Irato 
della Saniti al Collegio dei Medici Pelame di quello > e fu ad effì dimandato quali 
foTscro le cofe più ò meno fufccrtibili d .Ila malignita ; di tal male » c quali ripari 
fi fofscro potuti apprettare per fpurgare , e purificare quelle materie o robe fiate 
ad ufo ed in vicinanza dei Tifici . Il Dott. Cocchi fu relatore in quello affare > 
C diftefe un erudito » e dotto parere a Conflitto , che fi legge Rampato nel primo 
Tomo del Magazzino Tofcan > pubblicato 1* anno 1754. , Mcfc di Gcnnaj'n 175/. 
pag. 46*» In quello egli flabilifce i gradi , e probabilità di una tal cn cagione , c 
propone diverte cautele per coloro > che doveffero avviclnarfì ai Tifici » che do- 
Tefsero abitare in luoghi da effì lafciati » e che d»»vef$ero maneggiare . ed ufare 
Cofe ftate in loro vicinanza . Quefto Confulto fu fottoferitto da gli altri Medici 
del Collegio Fiorentino * e prefenrato al Magiftrato di Sanità da cui in fcqucla di 
quefto , e dei configli propofti fu emanato un Editto , che itali li va e comandava 
ciò, che da tutti i fudditi di quefto Dominio Fiorentino dovevafi praticare, o 
non praticare in rimili circoftanze . Crede il noftro autore dalla rngionevolczza • 
dall' cfpericnza aflìftito , che gli effluvi purulenti non fieno in modo alcuuo no- 
civi , fe non quando fono atti a penetrare dentro alla mafia del fangue dei faui 
circoftanti per mezzo degli orlfiij vencntfi afsorbenti della fuoerficic efrerna del 
corpo , 0 piottofto di quella delle patenti cavità » e dei vali aerei dei Polmoni , c 

quefto ■ 



di Novem bre non faceffe le folite fue lezioni nello Spe- 
dale di S. Maria Nuova •> nelle quali avendo non poco {of- 
ferto» fu .la notte de* 13. aflàlito da'fnoi infiliti » i quali 
Girono maggiori degli altri tutti , e V avrebbero ancora^ 
ridotto ad una mortale foffògazione , fé Egli non fofle ri. 
corfo 9 come pure altre volte avea fatto 9 ad una pronta-» 
cavata di fangue 9 che replicò il giorno feguente per te- 
ma di non eilèr di nuovo da' medefìmi nella vegnente», 
notte aflàlito. 

' Dopo 'quefto infuito 9 reftò fino alla morte {oggetto 
*Ha detta opprefsione, e difficoltà di refpiro» e poche not- 
ti paflàrono, che per tali travagli non fofle obbligato ad 
alzarfi più volte dal letto . Il dì 22. di quefto mefe per tro- 
var qualche alleviamento a' defcritti fuoi mali 9 non iòlo ufci 
più volte in Carrozza 9 ma moflb forfè da quella brama 9 
che hanno tutti gl'Infermi di quefti mali 9 al diredi Celiò* 
della mutazione del luogo , volle trasferì rfi in una più comò- 
da 9 e ariofa abitazione conce/Tagli dalla particolar cortefia_# 
di Myledì Oxford . Ma ficcome il ilio male era a queir ora 
già al più aito grado pervenuto 9 rimafe delufò dalla con* 
cepita fperanza , ficchè nella notte de' 20". Novembre fu 
forprefo da' foliti infulti , e da difficoltà di poter giacere» 
quali travagli continuando 9 e crefeendo ne' giorni ièguentif 
f obligarono a pafTar delle notti in perpetua vigilia 9 a cui 
ibprav venero e dolori cardialgia 9 e toflè 9 e penuria da 

B orine 

quefto unicamente pof$a accadere allorché quefei effluvj fono volatili e fluttuanti 
per I* arra , e non fìlli » o aderenti ad altre grotte materie > ove è certo , che egli- 
no fubito fi feceheranno , ed acquifteranno natura tcrreftre, mentre gli altri fpa"r£ 
per I' aria , e ruggitivi Tempre più fi allontaneranno tra loro , e fi dilfiperanao »' 
elevandoli molto in quella parte fuperiore , che non fi refpira dagli uomini , e 
perciò punto nuocere non potranno . Dal qaal ragionamento fi deduce , che 
quando non fi volcf'se ripofare fui filenzio di tanti vaienti Uomini , e filila non 
curanza d' un cosi incetto veleno , fi potrebbe ( die* egli ) con tutta ficurrà am- 
mettere follmente la moderata opinione , che tali effluvi pofttno forfè nuocere 
quando fono frefehi , e attualmente fparfi in qualche copia nill* aria circoftaa- 
te , e attaccati leggermente alla fuperficie di altre materie $ che immediatameta* 
te 1 e d* apprefso fieno ftatc efpofte ai fiato , ed ali* efalaxione del corpo ammala- 
to. Tutto quefto Confulto è utiliflìmo per le mediche notiti* , c critiche riieffife 
ni» che contiene. 
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orine con maggior tumefazione alle gambe . E pure in 
quello medefìmo flato pieno di travagli » e di anguftie » dal 
primo di Decembre lino alia metà di detto mele 9 ebbe 
il noflro infermo il coraggio di ulcire più volte in Carroz- 
za 9 e di andare a diporto per la Città . Dopo la metà 
poi ogni cola fi efacerbò » e per colmo agli altri mali fi 
aggiunfe un'inappetenza eftremi» ed una avverinone sì fat- 
ta a tutte le bevande foftanziofe 9 che per iòffcen^re in-» 
qualche maniera il fno vivere era obbligato a cibarli di 
iòle tre once di pane bollito in acqua? e prenderlo Impar- 
tito in due volte 9 per tutto il decorfo del giorno 9 ben- 
ché da querìo ancora riceveva deli* aggravio > m.i non tan- 
to 9 quanto dal brodo, o dalle frutta prefe alla mirabi- 
le doiè di poche dramme . Anzi tanta fu negli ultimi quat- 
tro giorni di fua vita queir avverinone 9 e impotenza a ci- 
barli 9 che fu necelfitato a privarli dell' acqua Aefsi , ve- 
nendo da elTa non altrimenti 9 che dalle altre cofe 9 nota- 
bilmente aggravato. Quindi le orine andarono fempre più 
(carteggiando 9 e in line fi fopprelTeio del tutto 9 con au- 
gumento dell' edema non folo alle gambe 9 ma ancora a-» 
tutto l'eftemo abito del corpo 9 nè lenza indizj di ftrava- 
&ta fierofità nella cavità dell' Addome . Intanto V oppref. 
fìone 3 e la difficoltà dì refpiro era contìnua 1 e ad efla_, 
fi univa un fentimento di dolore fotto lo lterno9 che più 
dalla finilìra9 che deftra parte li propagava 9 ed una dolo- 
rofa moleltia neh" inferior parte dello ftomaco , prodotta-, 
al parer dell' Infermo 9 da qualche grave feoncerto creatoli 
in quella parte 9 da cui egli ripeteva e i'eltrema fua inap- 
petenza 5 e il grave travaglio 9 che provava nel prendere 
ogni forta di alimento , e perfino 1' acqua iftelTa . Final- 
mente il dì 28. Decembre vedendo molto accrefeiuto V 
edema del fuo corpo 9 e fopprefTe quali affatto l'orine» 
andò feco fteflb penfando , fe per mezzo di qualche medi- 
to ajuto poteva impedire l'avanzamento de'fuoi travaglj* 
e confiderando 9 che trai rimedj propofti 9 e commendati 
dai Medici 9 fi numerano i veficanti 9 i cauterj potenzialÌ9 
e T inciùoni 9 volle appigliarfi a queft' ultime 9 conientan- 



doli ferfene una fola fòtto la Sura t da quella parte ovcl* 
T edema era maggiore > dalla quale incifione 9 fatta che fu* 
reftarono evacuate ben quattro libbre di fiero con allegge- 
rimento notabile del fuo affanno . Ma quefto piccolo bene 
non durò > che tutta la feguente notte 9 poiché al nuovo 
giorno tornarono le folite crudeli anguftie t tra le quali 
efaufto totalmente di forze 9 ma in pieniilima cognizione 
T ultimo giorno del detto mele > o Ila nel principiare del 
1758. terminò di vivere il noftro Cocchi , dopo aver vik 
fato 6~2. anni , mefi 4. , e giorni 28. 1 . 

Or convien qui rendere la meritata giuftizia all'efem- 
piar coftunza del medefimo 9 il quale in mezzo a tanti» 
e sì fieri travaglj 9 che lo conducevano manifeflamente-» 
alla morte 9 mantenne fèmpre un* intrepidezza 9 e coraggio 
indicibile » non mai di veruna cola lagnandoci , ma ilare 
fempre » e tranquillo qual' altro Socrate gli ftelS fuoi Amici 
confortando 9 e folo coi difpiacere lafciandogli di dover Egli- 
no quanto prima rimanere col trillo defiderio di lui j c di' 
tanto fuo fapere , e cortesìa . Nè d' intrepidezza fblo 5 e co- 
flanza 9 ma di un'animo ancora da paterna riconofeenza pe- 
netrato fu queir aver Egli voluto fempre preffo di fe la fux 
ibigottita famiglia , per poterle efière » come fece 9 con-, 
jgli amorevoli prudenti confìglj di confolazione 9 e confor- 
to fino alla morte . Tanto fu poi benemerito della lette- 
raria repubblica 9 che nel corlo della fua malattia volle ri- 
vedere , e correggere molti fuoi fogli 2 > e fatiche 9 che un 

B 2 giorno 

1 Egli nacque ai |.Agorto 169S . wi Benevento di Giacinto Cocchi Fioren- 
tino, c di Beatrice Bianchi di Bczalicc nel Regno di Napoli • La Patria vera 
dì quello Giacinto era il Borgo a S. Lorenzo > % rotta Terra funata nel Mugello , 
fertile , e doviamolo Paefc della Tofcana . Ivi pofledendo alcuni Beni > vi pafsa\ 
gran parte della vita , ma peraltro godeva della Cittadinanza Fiorentina . Il 
aoAro Proiettore nelle Tue Opere » era t'olirò denominarli MHgcllano > per dìAin- 
guerfi da altre famiglie Fiorentine » e Forestiere » che avevano lo Acflo Cafato » 
c da qualcuno ancora . che al Cafato aggiungeva lo llcflb fuo nome* <om' era 
U Dot utc Antonio Cocchi» Proiettore nella Sapienza di Roma. 

z Oltre al renderli utile a tanti Letterati d' ogni genere e Proiettori ftra- 
jiicri coli' cruiito cai leggio * che fcco loro manteneva» o in Medicina con i 
Configli , c Con t'uhi, dei quali da tatui' Europa veniva richic/lo, giovava 
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giorno vedremo ftampate mercè del Tuo ftudiofìdimo Fi- 
glio , e che avrebbe pubblicato egli fteflò » fe il Ciclo gli 
uve/Te il iuo vivere alquanto più prolungato 1 . 

Per 

in modo particolare alla ftudiofa giovencà , ed ai fuoi feguaci di medicina neil» 
Arcifpedalc di S. Maria Nuo va , dove , oltre le lenoni di Chirurgia , e d'Anato- 
mia , che privatamente nei prefitti giorni cu folito fare a» molti fludeuti , che 
mantenuti GJho in detto Spedale > come Medico ordinario e curante» ai Ietti dcgl* 
infermi Coleva fare 1' applicazione dei ùoi principi , c foprattutto del Tuo meco* 
da tutto fempticltà, meccanico» e Tenia impollura, miravigUofa nenie in- 
tuendogli nell' arte falutare con tutti quei fondamenti , gullo , e fcicnza natta 
aflieme da* più celebri partati Medici , e Profcflbri dellini , Redi, c Boeihave . 
Primieramente faceva loro rilevare tutte le cìrcoflanze , eh: %vefPro accompa- 
gnata la vita di quelli , per i quali trattava!) intraprendere la cura » © Il follievo 
«ielle loro infermità» quando quefre ti forteto potute avere , e che per il fopradet-. 
to fine poceflcto avere qualch- utile, indi faceva rigorofameotc notare tuteli 
Untomi del male, inoltrando lo-o {* ufo , che doveva farli ii quelli fet-ni ;e paf- 
fando a rintraciare la oufa efficiente di eflì , cercava di feoprire» fe polfibile era» 
il genere e fpccifico nome delia malattia , finalmente faceva il prognoflico delle 
confeguenze , che potevano o doveva i faccedere • Tutto quello era gcncralmen- 
te dedotto da due fondamenti » il primo dei quali era la g andezza » o violenza 
dei fintomi » il fccon lo la forza , o vigore delle funzioni del corpo, efaminando, 
c miftiranio per mezzo del primo lo sforzo , e pefo del male » per il fecondo le 
forze della natura capaci di refiftere ad elfo , dimoilrando in cun cguenza quanto 
vi era da temere » <t da fpcrare , e quello che poteva fai fi per aiutar la natura» 
> contro la minaccia del male » o per mitigare qualche aggravante fintoma , in- 
fluendogli ancora più chiaramente nelle aperture di tutti quelli, che venivano a 
morire, faeendo allora conofeer loro più chiaramente tutto quello , che in me- 
dicina poteva verificarli , o dalle cognizioni , e fondamenti anteriori potevafi 
ottenere , e dedurre • Finalmente perchè maggiormente s' intere fifa itero , e prò* 
fittalTero, confegnava a ciafeuno di loro uno, o due milati dello Spedale , ac- 
ciocché di elfi formalTcro 1* ìftoria , c fotto i fuoi occhi , e precetti intraprcn- 
dcrtèro da fe medefimi le indicazioni , e la cura , la quale ordinariamente aven- 
do l' immaginato fucccrtb, fi trovavano animati a non abbandonar giammai una 
pratica cosi fempliee , metodica , e ragionata . Egli poi esercitando la medicina 
con t fondamenti efpofti non è maraviglia , che nello Spedale , ci altrove gli Ha 
fucceduto di fare tante forprcndenti efattiffime predizioni non Inferiori a quelle » 
che ave fatte Galeno ad Antìpatro , e ad altri in Roma , e fe alcune di eltè fono 
andate altrimenti, unicamente ciò è proceduto dalla difficoltà » che quelle fcco 
portano in molte malattie , nelle quali tanto fono equivoci i fegni , mentre cito 
dall'altra parte fenza milìero o impostura alcuna troppo accuftumato era a profe* 
rir di buon ora il fuo giudizio, parte per enndefeendenza troppo grande in tal ma- 
teria alle dlmande altrui , parte per la naturai fui fincerità, la quale in vero ama- 
va più di quello , che temette fjttoporiì all' ingiuftizia degli uomini Tempre prò* 
penlì ad app'ovare le cofe non altrimenti , che dai fuccelfi . 

I Perche qj-fta lettera non comparile mancante di veruna di quelle no- 
tizie , che riguardar potefle non tanto gli fiudj fatti dal celere noftro PiofeiTo. 

re» 



Diaitized by 



I 



Per venire alla Sezione del Tuo cadavere , quefta_. 
fi» fetta nell'itte/Ta abitatone, dov' Egli l' antecedente gior- 
no era morto * e fu efeguita dal Sig. Biozzi , uno dei Ce- 
infici affilienti alla medicherìa del Regio noftro Arcifpe- 
dale> e dal Sig. Gofi primo direttore in quelf" anno nella 
fcuola Anatomica dell' Arcifpedale medefimo , fotto la di- 
rezione dei dotti , ed efperti Profeflòri il Sig. Dottor 
Francefco Tozzetti , e Sig.Angiolo Nannoni» c coli* inter- 
vento di altri Profeflòri sì noltri , come ftranieri , e di 
altri ancora efpreflànente a quefta Sezione invitati. 

Scoperto il Cadavere > comparve magro nel volto 3 
nel collo» nelle braccia 3 e nel petto » e livido nel dorfo> 

e ede- 

re t quanto i libri da effb pubblicati » le quali notizie eertamente poffono molti 
InrerefTare , ho (limato ben facto fommariamcnte qui riferire il Catalogo di tot* 
te le fue Opere sì edite > come inedite » che fono le feguenti • 

Trovandoti a Londra tradufse Zenofonte Efcfio'dal greco in latino, ed ivi 
fece (lampare quefta fua ver/Ione unita al tcfto greco V anno 172»*. in 4 . piccolo , 
o fu in grand* ottavo . Ottenuta la Cattedra in Pifa ritornò inTofcana, e 
colle (lampe di Lucca pubblicò nel 1 727. 1' orazione inaugurale alla fua Lettura 
recitata cotclto medefimo anno * e fu (rampata in 4. , coi titolo di Me die ing. /.*«- 
dalia* Nel 1731.* e 17 ta. fvee la Collazione degli opufcoli di Filone , che fu- 
rono editi a Londra da Tommafo Mangey . Nel 1 7 H« Rampata in 4. > e poi 
rilhmpya modernamente a Venezia in 16. una fua Difsertazione Dell* Ù/o e Icrno 
apprtffo gli Antichi dell* ac-ju.x fredda fui corpo Umano . Nel 1 7 36 . fece (ram- 
pare in Firenze l'Orazione > che le'sc in cotcflo medefimo anno efsendo flato di- / 
chìarato Lettore d'Anatomia, e Fìlofofia ncll' Accademia Fiorentina » e quella 
ebbe per argomento e titolo De ufu Artis Anatomica in 4* L* Anno if }7« ftr 
lìampato in 4. l'Elogio, che efso fece a Pietro Antonio Micheli in Firenze . 
Nel 1741. fu flampato ùmilmente a Firenze in t. il primo tomo dei difcotfì di 
Anatomìa fatti da Lorenzo Bellini , e che dall'Autore non efsendo flati molto 
confìderati non furono pubblicati : L' editore , e Stampatore infìeme Fiorentino» 
che fu il Sig. Moùcke , pregò il Sig. Cocchi a farvi una Prefazione » alla qua! 
dimanda tuttoché di mala voglia condefeefe , perchè (limava anch' efso » eh* 
tali diTcorft non convenificro nel merito con altre opere felliniane , e poco 
onore ftcefttro al dilui nome . Il Aio belliffimo , e dottiffimo dimorfo Del unto 
Tittagorico » che tanto ha fatto ftrepito nella Medica , e Letteraria Repubblica , 
fu pubblicato in Firenze il 174?* olle (lampe di Francefco Moùcke in 4.riflam- 
patr> poi a Venezia in 16. t ed in 8. a Ginevra l'anno 1750. efsendo (lato dal 
Tofcano tradotto in Francefc dal big. Abate BcntrVoglio • Altra fua Prefazione 
h (imi (mente premefsa al fecondo tomo di effi Difcorfi, che dal medefimo editore fv 
per mezzo dei fuoi propri torchi furono pubblicati l'anno 1744. Un Difcorfi 
dell'Anatomia letto dà ciào pubblicamente li 19* Settembre 1 74»- nel Teatro 

del 
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e edemarofo negi' integumenti comuni de' lombi , e molto 
più delle colce* e delle gambe . Siccome fino agli ultimi 
momenti del fuo vivere * non fi era avvertita in lui ve- 
runa benché minima lefione nelle facoltà intellettuali dell' 
anima » fu creduto poterfi fenza pregiudizio tralaiciare V 
apertura del Capo» e doverfi folo rivolgere ogni ricerca^* 
«Ila media > e inferior cavità > come fi fece > e dove furo- 
no ritrovati gV infrafcritti fconcerti . 

Aperto dunque il Torace fi vide il deliro lobo del 
Polmone con forte adefione unito lateralmente alla Pleu- 
ra » e inferiormente al Diaframma > con qualche infiam- 
mazione nella parte polle riore , e laterale , e con diverfe 

pie- 

del grande Spedale di S» Maria Nuova» io occafione di prendere H pofsefio del 
nuovo Tuo porto dì Lettore » e Maelìro d' Anatomìa in quello Spedale » fu Rampa- 
to in Firenze l'anno 174/* in 4. Nel fuiTcguente anno 1 746. fu llampata fìmU* 
mente in Firenze , ed in fìmU feAo una Tua Lettira (ritira /opra un Manofcritte 
in Cera antico , diretta a Sua Eccellenza il Si;. Pompeo Neri , ora Conigliere 
per Sua Macfti imperiale nel Tuo Coniglio di Reggenza in Tofana, Un fuo Di. 
ftorfo {opra l'IJloria naturale lette da Lui pubblicamente in Firenze in occafione 
del Riftabilimento della Società Botanica fiorentina Udì 1 a . Settembre 1 7 34. 
fu pubblicato in foglio dopo la Prefazione del Sig. Targiooi premetta al Catalogo 
delle Piante dcli'Oito Cciarco Fiorentino , opera pofluma di Pietro Antonio Mi- 
cheli, fiata ultimata , e pubblicata da eflo Sig. Targioni Tanno 1748. in Firenze» 
per mezzo dei torchj di Bernardo Peperini in foglio . Nel 1 7 jo.flampò la Tua belir* 
Opera in 4- grande , fu 1 Bagni Pifani dedieata a Sua Macflà Cefarea , imprefla 
ycr mezzo dei torchj della Stamperìa Imperiale di Firenze • L* altra fua belP 
Opera eoi titolo Qracorum Chirurgici Libri , *— Sor ani unus de fratturarum 
figuri s . ■ ■ ■ Or t bufi i duo de Tritìi s , rj> luxatis , e colteci ione Kùita ab 
ifntiquijfimo Contee Fiorentino fu da cuo pubblicata in foglio 1* anno 

17/4. in Firenze > avendovi aggiunte in fine le varie lezioni dell'ottavo libro 
di Cornelio Celio . 

Tra le Opere Postume poi , o inedite C numerano le Tegnenti • 
DiGcorfo primo fopra Afclepiade riguardante U Vira , la Murale , e gli ftuJJ 
dì quello dottiUìmo antico medico, letto da ciìo Autore Panno 17 5$» in una Con - 
«crCazionc di Nobili , e Letterati in Caia di Mila Jy Orford » il quale attualmente 
fi pubblica con le (lampe dal fuo Figlio il Sig. Dottor Raimondo . Ha poi lafciati 
altri quattro difeorfi fopra il mede fimo iIJullrc Mcdco , dei quali uno folo è quali 
ultimato fulla Filologìa Afclcpiadèa • gli altri ere non fono , che abbozzati o 
difegnati fulla Patologìa , fulla Terapeutica > e m odo di confervar la l'ani tà » 
nel quali aveva penfato il Sig. Cocchi , oltre 1* efpoiìzione di tutti i precetti, che 
ha ilari, e tutte le cognizioni, che puflideva in medicina quello gvand* Uomo dell' 
antichità, per rendergli più intcreflantj ed utili • inferite tutte le più vantag- 

glofe 



15 ' x 

piccole fuppumioni fparte nella fua interna foftanza . Il 
finiftro poL era di mole minore del naturale » tìofcio j e_» 
più dell' altro infiammato» anzi proflimo alla cancrena» $ 

occupato nel centro, o fia neir interra fua tefsitura, da 
molto fangue nero 5 e in gran parte aggrumato. 11 Cuore 
fi trovò un terzo e più maggiore del naturale 5 ed al- 
quanto rilalTato nelle lue pareti > particolarmente alla ba- 
ie , e lacerti, con tutti i deliri precord}, e vali apparte- 
Eenti al deftro, e anterior ventricolo di Eflb Cuore dila- 
tati in varicofa grandezza. Poiché quefto deliro ventricolo 
fi rifcontrò il doppio dilatato , e dilatata ancora nel iiio 
principio , o attaccatura col Cuore E arteria pulmonale » 
ficcome fuor di modo varicofa l'auricola di quella parte, 

e il 

m 

giofe teorìe , e fcoperte fue proprie in Medicina ed Anatomia , per dare in quella 
maniera alla iludiofi Medici , ed al pubblico un faggio del proprio fuo metodo di 
medicare , e di tutra la medicina mec anica , e ragionata . Il fecondo però 41 
quelli difeorfi , eflendo come fi è detto quafi compito , farà prefto pubblicato • 
Vi è inedita una fua molto intereflante è bella Lettera , full 1 educazione che po- 
tcÉTc darfi ad un nobil Giovane Fiorentino > fcritta da Londra nel tempo che colà 
fi trovava il Padre di eflb , che fopra di ciò lo richiedeva del fuo configli» , e 
regolamento , la quale credefi diretta al fu Sig. Marchcfe Carlo Rinuccini . Di- 
verfe poi fono le Lesioni , e Diflertazioni che ha lafciate » in di vene Accademie 
Fiorentine da E ilo (late lette > come nell' Accademia degli Apatifti > in quella 
della Crufca , nella Fiorentina , e nella Società Botanica , fra le quali una fc ne 
ritrova full' Eloquenza , un'altra che ha per argomento : fe la Poesia efprlma più 
della Pittura , una fullo Studio Solitario, un'altra full' ufo della Cioccolata , <& 
un* altra fui Verme Tenia , il quale altro non è , che una continovata ferie , o 
catena di Vermi Cucurbitini, da eflò recitata nttia Società Botanica 1' auno 1 7 ì 4» 
oltre diverfe Lezioni di Medicina recitate nello Audio di Pifa . Vi è di fuo an- 
cora un difeorfo molto dilettevole ed erudito fui Matrimonio , nel quale efamint 
fe generalmente convenga il prender Moglie , indi a qual ceto di perfone con- 
venga più . Ha lafclato in oltre una copiofa raccolta di fue proprie oflcrvaziont , 
Iftoric Mediche , e aperture di Cadaveri , e molte più dateli comunicate da altri, 
o con la fua alfiftenza dille fc dai fuoi Scolari ; Molti Conflitti de* quali ha tenuta 
copia , e che Scuramente pafsano il numero di « i quali fra non mole* fi 
fpcra , che fi vedranno pubblicati ; moltiflì nc Lettere Scientifiche in varie lin- 
gue j Molte Lezioni pubbliche d'Anatomìa lette nel Teatro Anatomico di S. Ma- 
ria Nuova, che fi ntlmente un giorno faranno refe pubbliche colle ttampe j Le In- 
ftiruzioni Anatomiche , che privatamente ha dettate agli Studenti nel predetto 
Spedale , le quali comprendono l'Oncologia • i Ligamenti , c parte della Miolo- 
gia , e finalmente le Iftituzioni Chirurgiche , fpiej»a«e agli Studenti di Chirur- 
gia , che comprendono la Vi fio logia , ed alcune lezioni dì Patologia , le quali 
tutte faranno in breve pubblicate * 
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e il Ceno della vena cava* e P Inferiore Tuo tronco. Nefw 

la fin idra parte i vafi , ed il ventricolo erano nello flato 
naturale , la (bla auricola parve affai minore del confueto , 
e leggermente dilatata la grande arteria i avanti appunto le 
fuperiori diramazioni. Si ofTervò inoltre nella ltiperficie 
del cuore dalla parte finiftra in fpecie , e polteriormen- 
te , e più ancora vedo la bafe di eflb uua notabile infiam- 
mazione, da cui ficuramente ebbe origine negli ultimi gior- 
ni del male quel dolore , di cui in quefta regione fi la- 
gnava l'Infermo. L'umore del Pericardio era affatto flui- 
do, benché piuttosto fcarlb > molto coloiito, e in tutto li- 
mile ad una ben carica lavatura di carne. Ne' mentovati 
vali del deliro ventricolo fi trovarono eroici volumi di nero 
{àngue aggrumato» quali ben efaminati fi riconebber lon- 
tani dalla confiftenza polipjfa , e perciò creati nelle-» 
ultime ore del vivere. 

Paflàti a dilàminare i vifeeri del bado ventre 9 of- 
fcrvammo P Omento per mancanza di pinguedine quali 
totalmente abolito » della qual pinguedine pocbiifima^* 
ancor fe ne vide ne' comuni integumenti , e nelle in- 
terne parti , ove ella fuole ordinai iamente abbondare » 
anzi quella poca pinguedine era nelle fuc cciiule imbevu- 
ta di qualche porzione di morbofa fierofìtà » della qual lìe- 
rolìtà fi trovò ancora mediocremente ripiena la cavità dell' 
Addome . Il Ventricolo , relativamente alla corporatura del 
fogge t to 9 era piuttofto piccolo; ed aperto fi vide tutto in- 
fiammato 9 e n^lT interna fui fuperficie nereggiante , co' vali 
talmente rigonfi 9 e profsimi allo sfacelo , die al minimo ma- 
neggiar di tal vifeere gemevan làngue . E quefta infiamma- 
«ione fi avanzava ancora alPElbfago* ed ai Piloro, il qual 
Piloro era notabilmente riitretto » e riitretto non meno di 
eflb era il duodeno per un ingroflàmento fibrofo di figura an- 
nulare nato un dito trafver lo lotto al Piloro medelìmo . Il 
Fegato poi era maggiore del iblito , e nella parte converta— ■ 
alquanto infiammato , e tutto di un colore tra lo feuro , ei 
il croceo > con la Ciftifellea turgida di una bile nera , e__» 
difciolta. Anche la Milza era alterata di un colore fiogiftico» 

e non 



e non men della Milza i Reni » dei quali il deliro era non^. 
poco maggiore del naturale 1 . 

Le Inteftina fottili comparvero neir efterne loro mem- 
brane infiammate, e nelle interne già arrivate al Cancre- 

nifmo . Le grofse poi erano meno offefe , e in alcuni loro 
tratti affatto libere da infiammazione, fé non che l? Inietti- 
no Colon era notabilmente angufto , e poco diverfo dagl'Inte- 
rini fottili per mancanza di Quell'originali 5 e increipature 
che naturalmente ei fuole avere . Nell'Interino Digiuno fi tro- ■ • 
varono molti piccoli Iombrici della natura dei Tereti . Il 
Mefenterio poi, e il Mefocolon erano anch' efsi da infiam- 
mazione attaccati , e i molti vafi per elsi ferpeggianti fi ve- 
devano nereggianti , e rigonfi per molto fangue . Final- 
mente efaminata la vefcicaOrinaria fi trovò corrugata, ma 
fana per altro , e libera in tutte le fue membrane , tanto che 
fi può con tutta verità aiTerire quefta elTere fiata l unica-» 
interna parte da infiammatorio riftagno prefervata . 

Tutto quefto è quel di più manifefto ed importante, che 
fu trovato nel cadavere del fopramentovato Soggetto , non vo- 
lendo ulteriormente occupare V attenzione di V. S.IUma in di- 
verfe minuzie, che nulla di relazione hanno con la defcritta-. 
malattia, nè con gl'incomodi da eflò anteriormente {offèrti . 

Ora per rendere qualche ragione delle colè oflfervate, 
egli è fuor d'ogni dubbio, che ìiccome i fbpradetti orga- 
nici fconcerti , fe altri gravillimi mali non foflèro inforti * 
dovevano, per neceflària confeguenza, produrre una com- 
pleta Idropifia , così è manifefto , che V acceleramento del- 
la morte, ofia l'immediata cagione deila medefima è fiata 
nel noftro Infermo l'infiammazione del Polmone, del Ven- 
tricolo , e delle Inteftina prodotta dalla fcarfità della be- 
vanda , e di un congruo innocente Chilo » e dall'indeboli- 
mento de' vafi, e del Cuore. Nè per non efiTer preceduti 
quei fogni, che accompagnar fogliono le dichiarate, e più 
comuni infiammazioni fi può dubitare della verità dì que- 
fta mia aflèrzione : Poiché quando i riftagni fanguigni , e 
T imbarazzo de' vafi proviene da indebolita refiltenza de' 

C raede- 

i Viverne aveva qualche tolta patito di renella . 
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me definii vafi » e da mancanza di forza motrice nel Cuo- 
re » allora la febbre» cioè il calore » la celerità » e T im- 
pupo del fangue , compagni indivifibili delle comunali in- 
fiammazioni , non poflbno efler oflèrvabili ai circo/tanti, 
quantunque i medefimi rilbgni conducano ben prelto alla 
morte. Di tali avvenimenti ne abbiamo avuti più volte de- 
gli efempj in Firenze » efTendoci trovati a vedere ne' ca- 
daveri di alcuni morti repentinamente • ed in compendio 
avanzate infiammazioni negl'interni vifceri » e fpecialmen* 
te nel polmone » lenza che di effe fi folle potuto prima-* 
ragionevolmente dubitare . E' lo fiato delle vere febbri 
maligne non ci conferma quella mcdefnr.a verità? I/u. 
quelle» quantunque l'ordinario loro procedere» fia di con- 
durre gì* Infermi irreparabilmente alla morte per mezzo 
dì riltagni inflammatorj » e cancrenofi fatti nelle interne-* 
vifcere, tuttavia fe dell' affare giudicar fi doveflè dai poi- 
fi» quelli tanto per la pienezza e ter.fione » quanto perla 
frequenza» fono così limili ai naturali, che , fenz* aver al- 
tro riguardo » fi giudicherebbe e/Ter quel tale Infermo li- 
bero affatto di febbre. Onde maravigliar non ci dobbiamo 
(è nel Cocchi » benché da infiammazione in tante» 
pirti attaccato » non apparve moto alcuno» o frequenza 
febbrile » fe non due giorni avanti la morte » e quella an- 
cor leggeriffima . Se pur non vogliam dire » che quei che noi 
diciamo arrelìi inflammatorj» tali veramente non fodero » ma 
follerò foli eflètti » come è fentimento di un dotto Medico 
Inglefe 1 » del corrompimento » e putrefazione del Sangue» 
promoflà nel calo nollro e dal languore del moto circo- 
lare» e dall'inedia » ambedue potentiifime cagioni a feio- 
gliere il naturai vincolo del Sangue » e de' fuoi globuli rof- 
II» de' quali poi tintone il fiero (come nei cafo nollro ne 
fii tinto quello del Pericardio _) » poteflTe quello alterare il 
naturai colore delle membrane fòtto V apparenza d'infiam- 
mazione » o cancrena» le quali non meno de' veri arredi 
inflammatorj dovevano condurre V Infermo rapidamente 
alla morte a interrompendo quel perpetuo reciproco moto» 

igra- 
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i gradi della cai libertà mifurano quelli della foniti 3 e_» 
della vita . 

Facile è poi P afTegnar la ragione e della principiante 
Idropifia » e di quei Urani impetuofi intuiti di palpitazioni», 
ed' affanno 9 da' quali il noitro Infermo veniva or più , or 
meno fecondo le varie circoftanze aflàlito . Poiché le egli 

è vero , che tra le primarie cagioni d' ogni Idropifia fi 
debba riconofcere un forte inoperabile ofhcolo alla cir- 
colazione del (àngue in qualche parte dei fiflema venofo , 
chi è che non veda quello oliacolo nei noftro Infermo ef- 
fere flato grandilUmo , in cui e la vena cava > e 1* auricola 
delira 9 e il deliro ventricolo del Cuore erano dilatati ad una 
enonne grandezza ? Per quella morbofà dilatazione dovette 
feguirne , che il fangue non potefle liberamente continua- 
re il fuo corfo pe' detti vafi , e per efli fcaricarfì nel Cuo- 
re , e poi dal Cuore fcagliarfi con la debita forza al Pol- 
mone . Sicché per tali motivi in quelle medefime par. 
ti accumulandoli 5 e coi foverchio fuo pefo aggravandole 9 
non folamente produr dovea i fopradefcritti mali di palpi- 
tazione , e d'affanno 9 ma ancora opponendo una valida^ 
refiilenza afe raedefimo 9 ed al libero fuo ritorno dall'erbe- 
me propagini venofe comunicanti con le arterie 9 obbli- 
gare le dette arterie 9 non potendoti* fgravare nelle ve- 
ne già turgide 9 a verfare il proprio umore 9 o la par- 
te di eflò più tenue 9 cioè la fierofità nelle piccole celle», . 
della membrana adipofa 9 e così gettare i primi femi di una 
fatai Idropifia 9 la quale ie nel cafo noftro nelle parti infe- 
riori piuttofto che altrove fi manifeflò 9 fu giullo perchè 
nella varicofa ampiezza del tronco inferior della Cava 9 tra 
il Diaframma 9 ed il Cuore 9 feguiva il maggior aduna- 
melo del fangue 9 e perciò il maggior oflacolo al ritorno 
di efTo, e di quello in particolare, che per li fecondar j, 
e minori vafi delle parti inferiori 9 e de' vifceri 9 per mezzo 
di quello tronco, al Cuore fi riconduce . 

Ma quelle fon cofe e facili a concepirli , e facili anco a 
fpiegarlì.. Così poteifimo noi dire dei modo>col quale quello 
oliacolo, cioè quella morbofa dilatazione ne' detti vafi fi 
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è fatta; fe bene fe noi confederiamo edere il Cocchi na- 
to di rmdre 9 morta d'idropifìa nel cinquantellmo anno di fua 

età {>er confinili vizj organici , e perciò aver egli proba» 
bilmente da EfTa portato una originaria debolezza ne' Tuoi 
precordj > e le coniìderiamo le varie rolli » e febbri fluiHo- 
nali da lui più vohe nel corib di fua vita ibrFerte sei' 
adeflone de' Polmoni alla pleura fattali probabilmente da 
lungo tempo 9 e forfè in occafìone delie accennate flulTìoni 9 
e la troppo riltretta capacità della ìiniltra auricola 9 ed in 
oltre la fua vita indefeffamente applicata ; potremo facil- 
mente comprendere l" influenza 3 che pofTano avere avuto 
tutte quelle cagioni» ociafeunaper fe 9 opiù inlieme ope- 
rando» arifvegliare quella morbofà ereditaria diipofizione 9 
e debolezza de'fuoi precordj a dilatarli in varicofa ampiezza» 
a cedere cioè all' impeto 9 e carico del fàngue 9 qualora 
per altre interne > o ellerne cagioni in maggior quantità 9 
e più rapidamente ad elTì lì portava 9 o più dei dovere in— 
eiìi lì tratteneva» ed ammalava . 

Ma non così facilmente potremo noi concepire 5 come 
con sì gravi lefloni nel petto , benché libere da polipofe_» 
concrezioni > non foffe egli del continuo incomodato ne* 
vitali efercizj di quelle parti 9 anzi potefTe prima dell'ul- 
timo crudele alTalto venutogli il dì 13. di Novembre 9 fran- 
camente 9 ed a piedi impegnarli in ben lunghe caminate 9 
e fenza verun affanno falire 9 e feendere le leale» efTendoci 
ignoto il meccanico artifizio »col quale poteflero in lui eler- 
citarfi le accennate funzioni a dùpetto di sì alti feoncerti . 
Ma in quello non fu il folo Cocchi a godere di un tal pri- 
vilegio : ad altri ancora fappiamo efTere quella medefìmi_» 
colà avvenuta 5 i quali tenendo il confueto lor genere di 
vita 5 e fani in apparenza 9 e robufti , non avevano mai dato 
^ fegno di portare entro fe quegli organici vizj 9 che furono alla 
morte ne' loro cadaveri ritrovati E V iftoria del SoldMpri- /V ^ 
ferita tra le ofTervazioni 1 di GiorBatifta Fantoni Medico 
di Amadeo II. Duca di Savoja 5 ci fa chiaramente conofeere 

quan- 
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guanto P arte noftrafia mancante nella diagrolica di sì fatte 
lefioni . 

Potrei in ultimo Aggiungere le ragioni di tutti gli al- 
tri fintomi in quella malattia occorfi , fe non indirizzaci que- 
lla mia lettera ad un Medico Tuo pari» dotto,efperto 5 e capace 
di penetrare col Tuo acume ogni intema cagione de* più im- 
penfati fenomeni ; ficchè traiafciata per ora ogni altra ricer- 
ca , mi farò folamente lecito di flgnificarle , eh* Ella non.* 
può maireftar perfuafa di quanti reftino ogni anno tra noi 
attaccati » ed eftinti da quelli mali . Io non voglio già cre- 
dere i che un tale infortunio fla particolare » e proprio della 
fòla noftra Città, ma forfè in efTa più fpeflò , che altrove^ 
rilevato dalle frequenti aperture de' Cadaveri , per mezzo 
delle quali già da molto tempo fla mo arrivati a corofeere 
originalmente la vera effenza di non poche malattie , che ne* 
palliti fecoli non altrimenti* che dal più infigne, e con- 
comitante loro linfoma erano nominate . 

Quello fchiarimento però lbpra V originaria principal 
cagione dei mali per quanto vaglia ad appagare un dotto , 
e lincerò Medico, e onore anco gli faccia relativamente 
ai giudizj s che polla dare circa la natura , accidenti , ed 
efito de* medefimi , non e per quello , che nelP ifleiTo tem- 
po non gli rechi alcune volte il rammarico di vederli nel- 
la dura neceilità di dover fare la figura d' oziolò, ed inu- 
tile contemplatore del male , e della morte , come ad 
Ippocrate, e agli altri, che da quella Scuola venivano, era 
lblito rinfacciare V ingegnolb Afclepiade . Il che fpecial- 
roente fuccede quando conolciuto per infànabile il male , 
non è lecito al probo , ed ingenuo Medico di preferì vere 
veruna di quelle ricette, e medicazioni, che vengon per 
tante bocche, e da tanti libri accreditate, e avidamente 
ancora richiede da' malati fteili , i quali formandoli una , 
troppo vantaggiofa idea de' limiti della Medicina , e del- 
la forza de' naturali prodotti , tutto credono , tutto appro- 
vano , e niente v' è , che guidati da una falla lufinga , 
non vogliano fperimentare . Nel che peccano egualmente 
le dotte , e le indotte perfone a ed i Medici ancora più 
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illuminati , e più efperti , i quali fe mai per mala forte 
cadono in tali malattie, e fperano , e cercano > al pari 
d'ogni altro del volgo , il rimedio, e quelle rnedelìme_* 
cofe approvano , e tentano ( tanto può in noi 1' amor della 
viu ! che in altri come fuperrlue , vane , e ancora no- 
cive avevano rigettate . £ quello ho io veduto moltiùime 
volte accadere * e accaderà Tempre mai per inclinazione> 
educazione , ed errore a chicchefìa dicevole e connatura- 
le . E fe taluno fi trova , in cui qucfto non iì verifichi > 
forza è confidare eflèr qucfto fuperiormente ad ogni altro > 
da un'ottima natura aifiitito , e da £!ofoiìco peular rego^ 
lato . Tale appunto fu il noftro Cocchi > infigne decoro , e 
fplendore delia Tofcana Medicina , il quale quantunque , 
egualmente che ad ogni altro vivente grande gli dovefs'efsere 
il piacer della vita » e di poter rifanare , non ottante per- 
fuafo della cagione » e natura del fuo male , né le luiin- 
ghe de' cari amici > né i medicamenti offertigli accettar 
volle giammai , ma un folo regolamento tenendo , di alcu- 
ne poche cofe fi fervi , che a feconda delle naturali leg- 
gi potevano alquanto i fuoi penofi travagli mitigare » e la 
vita, e le forze, per quanto era potàbile , fuftenere • 

Ma torniamo a quello, che prefifTo mi era di figni- 
fìcarle intorno aJla frequenza de* mali , che qui in firen- 
ze così fpeflb occorrono , procedenti da fomiglianti cagio- 
ni , vale a dire da organiche lefioni del petto» e che»* 
molte volte l'apertura fidamente de' cadaveri ci fa palefi. 

Sappia dunque V. S. Iilma , che ben due terzi , e più 
ancora de' mali % che fra noi regnano , fono quelli del Pet- 
to , e rarifTimi quei del baflò Ventre , con tutto che ge- 
neralmente il Ciclo Tofcano poflà dhfi lalubre , ed efen* 
te da quelle molte epidemiche , e sì lpefiTo ricorrenri ma- 
lattie y che infettar logliono tante altre Città , e Paefi . 
Appreflò di noi frequenti fono le fpurie » e vere Plcuri- 
tìdi, le Peripneumonie , le Vomiche , la Tabe del Polmo- 
ne, 1'Afnia tanto umida, che lecca o convullìva» fEmot- 
iifi , le opprefiloiii e palpitazioni di Cuore , le Cardial- 
gie , le Sincopi , le morti improvvife da polipofe concre- 
zioni 9 



Diqitized by GooQltì 



aioni 9 o rotture di vafi he' precordj prodotte » e dal 
popolo accidenti apoplettici nominate . Finalmente le_» 

Jklropife di Petto sì proprie o particolari} sì con I' afci- 
te, o anafarca congiunte . Or tutte quelle malattie, ola 
maggior parte di ef : e per mezzo di una critica oifeiva- 
zione , regalata dal taglio anatomico , 17 ricorofcono origi- 
nalmente prodotte da organici vizj de' vai! del Polmone, 
o del Cuore. Tra i quali" vizj più frequenti fono le oififi- 
cazioni di qualche tratto aneriofo , o delle valvole tatoh» 
no al Cuore, la morbofa efpanfione del medelìmo Cuore, 
e de' Tuoi vali» le accrezioni fteatomatofe , le linfatiche» 
le fanguigne , gì' inlcirrimenri , e tumori delle glandole i 
e finalmente le adefioni delle parti , come del Pericar- 
dio col Cuore , e del Polmone con la Pleura » e col Dia- 
framma &c. che tutte ugualmente , quando male maggiore 
non lopravvenga R conducono lentamente gli Uomini ad 
una vera, e completa Idropica. 

Retta qui ora da efaminarfi perchè fotto il noftro Cie- 
lo tanto frequenti fiano gli accennati feoncerti , il che 
brevemente farò , accennandole alcune caufe efteriori , che 
poflbno forfè avere non poca influenza nella produzion de» 
medelimi . 

Sappia Ella adunque , che generalmente in Firenze il 
freddo dell' Inverno , fecondo il Termometro del Reau- 
mur , nfen tar fuole per molti , e molti giorni , e fett ima- 
ne ancora il punto di gelo, e quali ogni anno per al- 
trettanto fpazio di tempo ver/o il principio di Gennajo lo 
foole oltrepaflare di due, tre, e ancor quattro gradi , non 
facendo menzione di alcune coftituzioni Jemali molto più 
rigide , come fu quella del 1709. , del 1740. , e dei 1755., 
e 58. nelle quali il grado del freddo trapafsò il fopradetto 
fegno di più gradi , arrivando nel 1740. fino all' undecimo» 
e nel 1709. fino al ftdiceHìmo grado lòtto gelo; non facen- 
do dico menzione di quefte coftituzioni più rigide , che per 
eiTer incollanti , né così frequenti , non ci pofìòno fer vire 
di regola , per iitabilire il grado del freddo più collante , 
e più comune tra noi , il quale , come fi è detto > per più , e 

e più 



Digitized by Google 



24 

e più giorni , e fettimane fuole arrivare , e oltrepaflàre^ 
ancora di qualche grado il punto di gelo . Giova ancora 
confederare la qualità della noftr' aria , la quale non folo è 
umida, ma ne* mefi fpecialmente di Novembre , eDecem- 
bre è ancora nebbiofa , e così nebbiofa fuole per qua lche_» 
tempo durare, ed eflèr fetida» e grave , e ciò per la po- 
stura della Città divifi dal Fiume affai largo» ma fcarfodi 
acque , e di moto 3 e cinta proiììmamente per ogni parte., 
da* monti, fuorché da Ponente , ove fi ftende una baflà 3 ed 
umida pianura, e tutto il corfb dell'Arno. Ed in ultimo 
fi dee aggiungere 1' incoftanza de' venti, che variano fpef- 
fo, e più volte il giorno , e fe alcuni di elfi poflòno dirli 
giuftamen te durevoli , quelli fono Li Tramontana , o Greca- 
le , e lo Scirocco , i quali nell* inverno , e nell'Autunno re* 
pentinamente fra loro fi mutano , e fi cedono il porto . 

Or da quelle incomodità provmicnti dalla politura , e 
dal clima della Città noftra , io crederei che fi poteflè , fe 
non in tutto, almeno in parte ripetere l'origine de'fbpradetti 
organici vizj, in quanto che per le fopradette cagioni venen- 
do la maggior parte de' noftri Abitanti in ogni inverno attac- 
cata da riunioni di petto , e tofsi contumacifsime , forza è 
che per le frequenti opprefsioni , e fcofTe violenti, che in 
tali circoftanze fuccedono , contraggano nei loro precordj un 
notabile indebolimento , da cui procedano i primi femi de' 
fopraccennati fconcerti . Benché di quefti medefimi fconcer- 
ti , e di tante morti improvvife , vi ègiufto motivo di du- 
bitare , che non ultima cagione fia quel difufb » in cui da_» 
qualche tempo fono tra noi andate quelle purghe folite una 
volta e nelle private cafe, e ne'pubblici (pedali ben due vol- 
te T anno praticarli , cioè la primavera , e l'autunno , tempi 
ne* cjuali i noftri vafi, allorché vi fia pienezza di umori , fof- 
frono notabile sforzo , e fi trovano in ifta'0 dì reftare nella 
tefsitura loro indeboliti, e dilatati. Nella Primavera per 
la rarefazione,in cui entrano i detti noftri umori approffiman- 
dofi il caldo eftivo ; E nell' Autunno per 1* affluenza mag- 
giore del fangue verfo i precordj » che pel freddo , che in_, 
tale ftagione fopravviene , è obbligato a ritirarli da' vali 
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fiiperfìciali, ed ertemi nelle interne» e maggiori cavità. 
Sicché Ce in quelli due determinati tempi fi trovano i noftri 
umori in irtato di far violenza ai canali , poflòno ancora, fe 
non vengono opportunamente diminuiti , foverchia-nente di- 
latare i medefìmi canali , e così indebolirgli , e diiporgli a* 
fbpradetti organici vizj . Al che certamente con particolare 
avvedutezza ne' detti tempi riparavano i noftri Maggiori e 
con le cavate di fangue , e coi replicati purganti 5 p_*r li qua- 
li provvedimenti forfè avveniva» che a tempo loro forfè ro 
meno frequenti quefti mali 3 e quefte morti improvvife » che- 
ora così fpeflb ci affliggono ■ e ci (paventano . 

Eccola ièrvita di quanto fi è compiaciuta comandarmi . 
Refta ora , che io la preghi di un benigno perdono » fe con 
quella mia narrazione » die veramente ha pattato i limili di 
una fèmplice lettera» TareAi eccedentemente occupata. 
Altro non il èpretefo dame» fe non che di pagare al/ ono- 
rato nome del Dottore Antonio Goccili un dovere di gra- 
titudine , e d'amicizia, ed a Lei di mofirar la memoria» 
che confervo ancor riva delie cortefie dalla fua particola* gen- 
tilezza compartitemi nel foggiorno » che io feci in codetta^ 
Città , dove con piena foddis&zione godei più mite de* fuoì 
dotti » e geniali colloquj , dai quali potei ben giudicare de' 
rari ùidì fregj, r del molto fuoiàpere e nella «indica fa- 
coltà, e inakri ameni , ed utili Ihidj, che rendono" fa Aia 
converfazioirc » a chi la frequenta , piacevole tnfienae • ed 
inftruttiva . E col vivo defiderio di altri fuoi pregiatifsimi 
comandi refto 
Pi V. S. Illma 

Firenze 27. Gennaro 1758. 



Dcvotifs. OMigatifs. Servitore 
Saverio Manetti. 
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IMPRIMATUR 

Si vidcbitur Reverendiflìmo Patri Magìftro 
Sacri Palatii Apoftolici 

F. M. de Rubcis Patr. Confi, Vkefg. 

IMPRIMATUR 

* 

Fr. Vincentius Elena Ord. Prxdic. Revercn- 
diflìmo Patri Mag. Sac, Pai. Apoft, Soc. 
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